        GESÚ  È  LA  VITA
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Canto 
1. Quanta sete nel mio cuore: 

    solo in Dio si spegnerà.

    Quanta attesa di salvezza: 

    solo in Dio si sazierà.

    L´acqua viva ch´egli dà
    sempre fresca sgorgherà.

    Il Signore è la mia vita,

    il Signore è la mia gioia.

2. Se la strada si fa oscura,

    spero in lui: mi guiderà.

    Se l´angoscia mi tormenta,

    spero in lui: mi salverà.

    Non si scorda mai di me,

    presto a me riapparirà.

    Il Signore è la mia vita,

    il Signore è la mia gioia.


1. Lettura e comprensione della Parola




Contesto
Il settimo segno parla della vittoria sull´ultimo nemico. Il miracolo serve per la gloria di Dio e perché la gente creda nella missione di Gesù. C´è come una sospensione nella narrazione: si sospende il viaggio, l´azione ha una pausa nel dialogo con le due donne, di fronte alla caverna c´è tempo per una preghiera, il finale, invece, è veloce: una parola e il morto risuscita.
Dal Vangelo secondo Giovanni (11,1-45)
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Alcune domande 
- Cosa ti ha richiamato di più l´attenzione in tutto questo episodio narrato con tanti dettagli? Perché? 

- Qual è il punto centrale e più importante di tutto quello che il testo ci racconta? 

- Qual è il comportamento dei discepoli? Cosa dicono e cosa fanno? 

- Come si comportano Marta e Maria? Cosa dicono e cosa fanno? 

- Qual è il comportamento dei Giudei? Cosa dicono, fanno o pensano?  



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 


Gustate e vedete com´è buono il Signore. 




1. Benedirò il Signore in ogni tempo, 


    

    sulla mia bocca sempre la sua lode.


    

    Nel Signore si glorierà l´anima mia:


    

    l´umile ascolti e si rallegri.

   
2. Magnificate con me il Signore,


    esaltiamo insieme il suo nome:


    ho cercato il Signore, mi ha risposto,


    da ogni timore mi ha sollevato.

(dal Salmo 16)

Proteggimi, o Dio, in te mi rifugio. 


Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu, 

solo in te è il mio bene». 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita.

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: 

la tua eredità è stupenda. 


Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;


anche di notte il mio animo mi istruisce. 


Io pongo sempre davanti a me il Signore, 


sta alla mia destra, non potrò vacillare. 

Por questo gioisce il mio cuore

ed esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.




4. Contemplazione

            (Ripetere alcune frasi del vangelo...)


5. Comunicazione e risposta

- Con chi ci identifichiamo soprattutto: con i discepoli, con le sorelle, con i giudei…? 


- Siamo passati qualche volta per dei momento in cui si sono mescolati disperazione e speranza, morte e vita? In questi momenti difficili cos´è che ha sorretto la nostra fede?
Preghiera finale
 Si possono fare delle intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Noi canteremo gloria a te, 

    Padre che dai la vita,

    Dio d´immensa carità,

    Trinità infinita.

 2. Tutto il creato vive in te,

    segno della tua gloria,

    tutta la storia ti darà
    onore e vittoria.
                                                5o Domenica di Quaresima - A
Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».









































28 Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». 29 Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. 30 Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era andata incontro. 31 Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse a piangere al sepolcro.


32 Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». 33 Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, 34 domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». 35 Gesù scoppiò in pianto. 36 Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». 37 Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?».





38 Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. 39 Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo 








1 Un certo Lazzaro di Betania, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato. 2 Maria era quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. 3 Le sorelle mandarono dunque a dirgli: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato».


4 All´udire questo, Gesú disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». 5 Gesú amava Marta e sua sorella e Lazzaro. 6 Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. 7 Poi disse ai discepoli:     «Andiamo di nuovo in 





Gesù non viene a sopprimere o ritardare in modo indefinito la morte fisica, ma a comunicare la vita che lui stesso possiede. Nella frase (io sono la risurrezione e la vita) il primo termine dipende dal secondo: è la risurrezione perché è la vita. La vita che lui comunica, all´incontrarsi con la morte, la supera: questa è la risurrezione, non futura, ma già presente. Perché la vita, che è Gesù, arrivi all´uomo, è necessaria la fede (credi questo?). Marta risponde con la perfetta professione di fede cristiana: Gesù non è più il Profeta, ma il Figlio di Dio atteso.





28-37 Dove l´hanno sepolto?


Il messaggio a Maria a bassa voce rivela l´ostilità, che regnava contro Gesù, negli ambienti giudei. I visitatori interpretano l´uscita di Maria come un nuovo impulso di dolore. Senza aspettarselo, incontreranno Gesù. Il dolore di Maria è più espressivo di quello di Marta (si prostrò ai suoi piedi). Ella usa le stesse parole di sua sorella. Gesù non le risponde.


Il dolore di Maria è senza speranza, come quello dei giudei che non credono in Gesù; il dolore di Gesù è sereno. Ci sono  commenti diversi tra la gente nei suoi confronti. Gesù arriva al sepolcro per manifestare la gloria di Dio, che salva l´uomo dalla morte.








�





38-45 La resurrezione di Lazzaro


Lazzaro è stato sepolto secondo la tradizione giudea, «per riunirsi con i suoi padri». La pietra, che chiude il passo, simbolizza che la morte è definitiva. Gesù chiede alla comunità di spogliarsi di quella credenza (togliete la pietra). La fede di Marta vacilla di fronte alla cruda realtà (quattro giorni; 





		2. Meditazione





1-16 È morto l´amico


Tutto succede a Betania, un paesino ai piedi del Monte degli Ulivi, vicino a Gerusalemme. Betania vuol dire “Casa dei Poveri”. Marta significa “Signora”; Lazzaro, “Dio aiuta”; Maria, “Amata dal Signore”. La narrazione della risurrezione di Lazzaro comunica questa certezza: Gesù porta la vita alla comunità dei poveri.


A Gesù non arriva una richiesta esplicita, solo una informazione. E lui ritarda deliberatamente il viaggio, lasciando che Lazzaro muoia. La sua missione non è di liberare l´uomo dalla morte fisica, ma di dare a questa un nuovo senso.


I discepoli non vogliono andare in Giudea, dove hanno tanti nemici. Hanno paura per lui; la sua morte sarebbe la fine di tutto e deve essere evitata. Gesù





Giudea!». 8 I discepoli gli dissero: «Rabbi, poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». 9 Gesù rispose: «Non sono forse dodici le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce di questo mondo; 10 ma se cammina di notte, inciampa, perché la luce non è in lui». 


11 Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro amico, si è addormentato; ma io vado a svegliarlo». 12 Gli dissero i discepoli: «Signore, se si è addormentato, si salverà». 13 Gesù aveva parlato della morte di lui; essi invece pensarono che parlasse del riposo del sonno. 14 Allora Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è morto 15 e io sono contento per voi di non essere stato là, affinché voi crediate; ma andiamo da lui!». 16 Allora Tommaso, chiamato Didimo, disse agli altri discepoli: «Andiamo anche noi a morire con lui!».











17 Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. 18 Betania distava da Gerusalemme meno di tre chilometri 19 e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. 20 Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. 21 Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! 22 Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». 23 Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». 24 Gli disse Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell´ultimo giorno». 25 Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; 26 chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». 27 Gli rispose: «Si, o  Signore,  io  credo  che  tu sei il





parla con un paragone: il giorno ha dodici ore, quanto dura la sua attività, che culminerà con la risurrezione di Lazzaro e con la sua condanna a morte da parte delle autorità. La luce permette di lavorare, la notte sospende ogni attività. Per i discepoli, Gesù è la luce, con lui lavorano senza paura.


Gesù andrà in Giudea. Per lui, la morte non è mai definitiva (Mc 5,39), per questo, il suo linguaggio ambiguo (si è addormentato) non è un gioco di parole. La risurrezione di Lazzaro, che anticipa quella di Gesù, mostrerà ai discepoli il fondamento della fede: scopriranno tutta la misura dell´amore di Dio, vedendo che la vita vince la morte.


Il soprannome di Tommaso (il Gemello) ha la sua importanza. È disposto a morire “con Gesù” (Pietro, a morire “per Gesù”: 13,37); chi è disposto a seguire Gesù fino alla morte è il doppio (gemello) di Gesù. Tommaso arriva al massimo del seguito, ma lì si fermerà (20,25), finché non avrà fatto l´esperienza della vittoria della vita (20,27ss). 


Arriva Gesù. 


La gente, che pensava che la morte fosse definitiva a partire dal terzo giorno, non può mettere in dubbio che Lazzaro sia davvero morto.





17-27 Se fossi stato qui


I farisei parlavano della risurrezione dei morti e i discepoli di Gesù, come Marta e Maria, condividevano quella speranza. Ma la speranza in una vita, che si ricupera solo alla fine dei tempi, non ha quasi mai consolato nessuno. Marta e Maria sentivano la mancanza di Lazzaro, mancanza che credevano definitiva. La comunità, rappresentata dai tre fratelli, anche se ha dato l´adesione a Gesù, non ha rotto con l´istituzione e il modo di pensare giudeo. 


Marta esce incontro a Gesù. Questi non entra nella casa dove si esprime il cordoglio per la morte. Marta aspettava la cura, ma continua a vedere in Gesù un mediatore infallibile davanti a Dio. Spera in un intervento miracoloso di Gesù, come quello del profeta Eliseo.


Gesù risponde ridandole la speranza: la morte di Lazzaro non è definitiva; non si attribuisce la resurrezione come un´azione sua. Marta interpreta le parole di Gesù secondo la credenza farisea e mostra delusione (sì, io so); ha sentito lo stesso molte volte. Per lei, come per i giudei, l´ultimo giorno è lontano.





già l´odore è cattivo). Gesù le rinfaccia la sua incredulità. Di fronte al reclamo, la comunità si decide ad abbandonare la sua idea della morte (tolsero la pietra).


Il gesto di Gesù (elevò gli occhi) mostra la sua comunicazione con il Padre. Non gli chiede nulla, lo ringrazia, con la coscienza che la sua relazione con il Padre è permanente (sempre). I presenti crederanno per il segno, che si sta per realizzare. Con un ordine, fa uscire Lazzaro dal luogo della morte. L´odore, le bende e il sudario sottolineano la realtà della morte fisica. Colui che esce è morto, ma esce lui stesso, perché è vivo. L´esortazione a togliergli le bende invita la comunità a tradurre nella pratica la nuova convinzione che il discepolo non è sottomesso al potere della morte. Gesù non restituisce Lazzaro alla comunità, lo lascia andare, ormai libero. 


Adesso, la comunità dà testimonianza dell´amore di Dio, che libera l´uomo dal timore più profondo, radice di tutte le schiavitù.








odore: è lì da quattro giorni». 40 Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». 41 Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. 42 Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l´ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». 43 Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori». 44 Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberatelo e lasciatelo andare». 45 Molti Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. 


	      Parola del Signore








